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Originale 



 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

RICHIAMATA la propria precedente determinazione n. 75 del 08.08.2023, ad oggetto: 
“Manutenzione dell’impianto fotovoltaico presso l’edificio ex scuole. Approvazione preventivo 
della ditta IDEASYSTEM SRL”; 
 
EVIDENZIATO che, la scrivente amministrazione comunale ha l’urgenza di effettuare un 
intervento manutentivo del proprio impianto fotovoltaico posizionato sulla copertura dell’edificio 
ex scuole in quanto parzialmente funzionante; 
 
DATO ATTO che, alla data attuale, la ditta affidataria del servizio di manutenzione non ha 
effettuato la prestazione richiesta; 
 
RICONOSCIUTA la necessità di intervenire sulla determinazione n. 75 del 08.08.2023 
precedentemente assunta, allo scopo di revocarla; 
 
DATO ATTO che: 

- in circostanze come quella attuale, la P.A. può esercitare il potere di riesame ; 
- il potere di riesame, tipologicamente inquadrabile quale species del genus, 

“amministrazione attiva”, costituisce lo strumento che consente alla P.A. di adottare gli 
atti che consentano una cura ottimale degli interessi pubblici al variare degli elementi di 
diritto e di fatto all’interno del quale quella stessa PA è chiamata ad agire; 

- il potere di riesame  può configurarsi, a seconda dei casi, sottoforma di esercizio della 
potestà di conferma o, viceversa, quale esercizio della potestà di ritiro; 

 
CONSIDERATO che, secondo un consolidato orientamento della giurisprudenza 
amministrativa, sia di merito che di legittimità (v. ex multis, C.d.S. – Sez. IV, 6456/2006 o, più 
di recente, TAR Puglia 467/2017): 
 

- non è precluso all’amministrazione procedente, con proprio atto successivo, purchè 
adeguatamente motivato con riferimento ad uno specifico e concreto interesse 
pubblico, disporre la revoca degli atti precedentemente assunti; 

- la potestà di revoca si fonda sul principio di cui all’art. 97Cost., che impone alla P.A. ad 
adottare atti che siano il più possibile rispondenti ai fini da conseguire; 

 
PRECISATO che, per quanto attiene all’interesse pubblico sotteso alla revoca, una 
consolidata giurisprudenza è orientata (v., per esempio, C.d.S. – Sez. V, 17/2009 e  TAR 
Puglia 467/2017) nel senso che: 
 

- è necessaria una comparazione tra la posizione dei destinatari dell’atto e quella della 
P.A. e, conseguentemente, tra gli interessi dei primi e l’interesse di cui la P.A. è 
portatrice ; 

- da questa comparazione, l’interesse pubblico di cui la P.A. è portatrice deve risultate 
prevalente. 

 
CONSIDERATO che è doveroso esporre l’articolazione degli interessi pubblici coinvolti 
nell’esercizio del potere di riesame da parte del Comune intestato (nello stesso senso, v. TAR 
Puglia 467/2017); 
 
DATO ATTO che è compito specifico dell’Amministrazione Comunale quello di farsi portatrice 
dei seguenti interessi: 
 



- Assicurare la tutela del proprio patrimonio e, nello specifico, dell’impianto fotovoltaico 
posto sulla copertura dell’edificio ex scuole; 

- Garantire la corretta applicazione del principio di buon andamento della P.A.; 
- Garantire il rispetto del principio di legalità dell’azione amministrativa; 
- Adempiere a quanto previsto dall'art. 45, co. 1, D.Lgs. 33/2013, così come modificato 

dall’art. 36, co. 1, lett. a) e b), D.Lgs. 97/2016; 
- Assicurare la conformità della propria azione ai principi di coerenza, logicità e 

congruità; 
- Rispettare i principi di efficacia, efficienza ed economicità come risultanti dal combinato 

disposto degli artt. 81 e 97Cost.; 
 
RILEVATO che: 
 

- quelli testè elencati sono gli interessi pubblici coinvolti nell’emanazione del 
provvedimento di revoca; 

- tutti gli interessi pubblici richiamati sono connotati dai caratteri della concretezza (non è 
dubbia la loro esistenza) e della specificità (possiedono qualità precise e definite); 

- rientra nella competenza dell’Amministrazione Comunale la valutazione dell’interesse a 
emanare ed a revocare i propri atti; 

 
RICHIAMATO l’art. 21 quinquies, co.1, L.241/90 e ss.mm.ii., ai sensi e per gli effetti del quale 
“Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ovvero nel caso di mutamento della situazione 
di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, il provvedimento 
amministrativo ad efficacia durevole  può essere revocato da parte dell’organo che lo ha 
emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge“ ; 
 
ATTESO, che nella fattispecie oggetto del presente atto sono chiaramente rinvenibili i 
presupposti della revoca e, nello specifico, sia un sopravvenuto motivo di pubblico interesse 
(rappresentato dalla necessità di revocare al propria precedente determinazione), sia una 
nuova valutazione dell’interesse pubblico originario (rappresentato dalla necessità di affidare 
l’incarico ad un nuovo operatore economico per effettuare la manutenzione dell’impianto 
fotovoltaico in discorso);  
 
RILEVATO che l’istruttoria strumentale all’adozione del presente provvedimento non ha 
evidenziato situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale, in capo ai soggetti 
coinvolti; 
 
RITENUTO di dovere provvedere in merito;  
 
RILEVATO che lo scrivente responsabile di servizio non versa in condizione di conflitto di 
interesse, nemmeno potenziale, di cui al combinato disposto degli artt. 6bis, L. 241/1990, 6 e 
ss., DPR 62/2013, 35bis, D.Lgs. 165/2001 e 16, D.Lgs. 36/2023; 
 
RICONOSCIUTA la propria competenza a decidere, ai sensi e per gli effetti dell’art.107, 
D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO: 
 

- Lo Statuto Comunale; 
- Il vigente regolamento di contabilità; 
- Il vigente regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- La L. 241/1990 e ss.mm.ii.; 
- Il D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;  
 

 



 
DETERMINA 

 
1. Di approvare quanto descritto in narrativa;  

 
2. Di revocare la propria precedente determinazione n. 75 del 08.08.2023, in base al 

disposto dell’art. 21 quinquies, co.1, L.241/90 e ss.mm.ii., ai sensi e per gli effetti del 
quale “Per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, ovvero nel caso di mutamento 
della situazione di fatto o di nuova valutazione dell’interesse pubblico originario, il 
provvedimento amministrativo ad efficacia durevole  può essere revocato da parte 
dell’organo che lo ha emanato ovvero da altro organo previsto dalla legge“; 

 
3. Di liberare le risorse precedentemente impegnare al codice 10.05.1 – cap. 2890/2/1 

esercizio 2023, rendendole disponibili per ulteriori interventi di spesa; 
 

4. Di attestare, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 
147bis, co.1, D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione 
amministrativa unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del 
responsabile del servizio; 

 
5. Di dare atto ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis, co.1, D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., 

che il presente provvedimento comporta riflessi sulla situazione economico finanziaria 
dell’ente e diventa esecutivo con la sottoscrizione del responsabile del Servizio 
Economico – Finanziario; 

 
6. Di trasmettere copia della presente determinazione al Responsabile del Servizio 

Economico - Finanziario per i conseguenti adempimenti, anche ai sensi delle 
disposizioni di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (tracciabilità dei flussi 
finanziari);  
 

7. Di trasmettere copia della presente determinazione alla ditta affidataria; 
 
8. Di pubblicare la presente determinazione all’Albo Pretorio per ottemperare agli obblighi 

di pubblicità e trasparenza sanciti dal D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                                                
GEDDA Luigi 



 
VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del D.Lgs. 
267/2000 appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui al presente 
atto. 
 
San Giacomo V.se, lì 12/03/2024 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 SCAGLIA Stefano 

 
…………………………….. 

 

 
 

  
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Copia conforme all’originale viene pubblicata all’Albo Pretorio digitale per 15 giorni consecutivi dal 
25/03/2024 . 
 
 
San Giacomo V.se, li 25/03/2024 

 
L’Incaricato Comunale 
 QUERCIOLI Simona 

 
……………………………….. 

 

 
 
 
 
REGISTRAZIONE IMPEGNO 
 
C / R Anno Imp/sub Cod. Mecc. Voce Cap. Art. Importo € CIG 

                                                      

 
 
 
 
  
 
 


